
 

 

 

A tutto il personale docente e ATA 
Alle famiglie degli alunni 

 

Oggetto: Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) 25.2.2020. 

               Deliberazione del Consiglio di Istituto nella seduta del 25.2.2020. 

 

In merito al DPCM di cui all’oggetto, in visione anche nel nostro sito web, si riporta, di 
seguito, il testo delle parti di detto Decreto che interessano tutte le Istituzioni Scolastiche 
italiane:  

 "i viaggi d'istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le  visite  guidate  e  le  
uscite  didattiche  comunque  denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche 
di ogni ordine e grado sono sospese fino al 15 marzo 2020; quanto previsto dall'art. 
41, comma 4, del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, in ordine  al  diritto di  
recesso  del  viaggiatore  prima  dell'inizio  del  pacchetto  di viaggio, trova 
applicazione alle fattispecie previste dalla  presente lettera;  

 la riammissione nelle  scuole  di  ogni  ordine  e  grado  per assenze dovute  a  
malattia  di  durata  superiore  a  cinque  giorni avviene, fino alla data del 15 marzo 
2020,  dietro  presentazione  di certificato medico, anche in deroga alle disposizioni 
(regionali, n.d.r.) vigenti";  

Si comunica, altresì, che il Consiglio di istituto, nella seduta svoltasi ieri, 25 febbraio 
2020 - preso atto dell'evolversi della situazione epidemiologica, del carattere 
particolarmente diffusivo dell'epidemia e dell'incremento dei casi sul territorio 
nazionale - ha deliberato l'annullamento di tutti i viaggi di istruzione e di tutte le uscite 
didattiche fino al termine delle lezioni (8 giugno per la scuola primaria e secondaria; 
30 giugno per la scuola dell'infanzia). 

Distinti saluti 
                           Il Dirigente Scolastico 
                prof.ssa Fabiola Conte 
 

                                                                                                                          Firma sostituita a mezzo stampa 
                                                                                                                          ai sensi dell’art. 3, co. 2, legge 39/1993 

 
 
 
 




